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Inscienza della debolezza delle coalizion; ‘

P oco erudito nelle Storie forestiere, per nul-
la addottrinato nella propria il governo di Ve.
nezia fece malamente li suoi calcoli sopra la
coalizione dell’ Europa, che faceva la guerra
alla Francia. Troja sola pugnd dieci anni core
tro venti Re della Grecia appunto perché era-
ho uniti . Il solo Idomeneo I’avrebbe soggio=
gata. Ma senza ricorrer alla favola Venezia fu
mai pit sicura, che quando vide in Cambrai
segnar il trattato del suo squarciamento? Luj-
gi XIL poteva commetter in politica error piiz
brutale,, che invocando nell’ Occidente, ai Pi-
renci, e nel Campidoglio un ajuto per non
vincer mai una Repubblica, che solo avrebbe
distrutta? Venezia aveva in quest’anno ancora
aperte le piaghe della sua difesa, e non seppe
avvantaggiarsene . Non conobbe [a Francia,
disprezzd troppo se stessa, e s’invagh} di sov-
verchio su questa Lega, che spingeva I’ Europa
verso Parigi. Ma quando Buonaparte si apri-
va il sentier dell’ Italia battendo Colli la coa-
lizione non era disciolta? Lj Francesi erano
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